
IN ITALIA 

Razzismo 
in Italia 

A Firenze dopo i volantini di marca nazista 
di scena ora i «Collettivi politici» 
e i «Centri sociali antagonisti» con messaggi 
In centro «ronde» di studenti della «pantera» 

Gli autonomi «dichiarano guerra» 
D 22 marzo 
manifesteranno 
i fiorentini 

LEONARDO DOMENICI ' 

wm Che succede a Firen
ze? I (atti sono noti: meno fa
cile è interpretarli. Sgom
briamo subito il campo da 
un equivoco: Firenze è una 
città come le altre. Anzi, per 
essere più precisi. 6 una città 
di medie dimensioni, nella 
quale si vive ancora abba
stanza bene (anche grazie a 
quelle amministrazioni di si
nistra che negli ultimi ven-
t'anni hanno governato in 
Regione, in Provincia, in Co
mune) . ma che oggi comin
cia a (are concretamente i 
conti con quei problemi e 
quelle contraddizioni tipi
che delle grandi aree metro
politane dei paesi sviluppati. 
Comincia a misurarsi, cioè, 
con la crisi della torma e 
della dimensione urbana. 

Lasciamo stare, dunque, 
le immagini da cartolina illu
strata; mettiamo da parte le 
convenzionali raffigurazioni 
della grande tradizione arti
stica, culturale e civile. Ci so
no dei problemi reali: au
menta la diffusione della 
droga: si intensificano gli alti 
di violenza (particolarmen
te preoccupante la recrude
scenza di quella sessuale); 
si accresce il degrado di al
cune zone. 

Prendono corpo nuove 
forme di protesta urbana e si 
scende in piazza sui proble
mi più disparati (contro l'in
stallazione di un incenerito
re; contro l'aumento della 
tassa comunale sul suolo 
pubblico; ma anche per dire 
no alla costruzione di una 
fontana o alla cessione di un 
giocatore di calcio). 

Si diffonde una specie di 
sindrome della città assedia
ta e aggredita, una situazio
ne di -allarme sociale» volu
tamente evocata ed enfatiz
zata dai vari negromanti lo
cali: forze politiche d'oppo
sizione (Oc e Msi, in tesla): 
liste civiche in formazione; 
gruppi di potere occulti e se
mi-occulti, che da sempre a 
Firenze si provano a condi
zionare la vita politica e che, 
in prossimità delle elezioni, 
sperano in una rivincita. 

Si cerca, cosi, di strumen
talizzare e di incanalare in 
una certa direzione anche il 
malessere di una parte dei 
cittadini per i problemi che 
prima si ricordavano: ma, 
soprattutto, diventa facile in
dividuare il «nemico», la cau
sa principale dei mali nella 
città, identificandoli nell'e
straneo, nel «diverso da noi». 
nel -nero-. Da questo alle 
aggressioni della notte di 

Genova 
Un sedicente 
fronte 
nazionalista 
tm GENOVA. Razzismo orga
nizzato che fa capolino anche 
a Genova? I segnali sembrano 
inequivocabili: un sedicente 
•Fronte per la difesa dei diritti 
degli italiani» ha organizzato 
per questa sera, presso l'hotel 
Savoia Majcstic di Principe una 
manifestazione contro la pre
senza di immigrati extracomu
nitari in città. Garantita (stan
do alle promesse degli orga
nizzatori) la presenza di Ire 
xenofobi Doc come gli onore
voli Bruno Gollnih, Bernard 
Antony e Jacques Bompard, 
del Front National di Jean Ma
rte Le Pen, e di due esponenti 
missini, i consiglieri comunale 
Gianni Plinio e regionale Gior
gio Bomacin (ma questi ultimi 
-garantisce il Msi genovese - a 
titolo esclusivamente persona
le: il «Fronte» si proclama infatti 
orgogliosamente -apartitico-). 
La manifestazione e stata pre
parata in questi giorni con 
qualche volantinaggio nel cen
tro storico, destinatari privile
giati i commercianti dei vicoli: 
non a caso il 'Fronte» chiede 
•l'appoggio delle categorie più 
colpite dall'invasione degli im
migrati di colore, cioè quelli 
che hanno attività nel centro 
storico». 

Carnevale (destinate, come 
si è visto, a ripetersi) e al cli
ma di razzismo strisciante 
che si respira in città, il pas
so e davvero assai breve. 

E scatta, molto probabil
mente, anche un meccani
smo che e più specifica
mente fiorentino. I mazzieri 
del martedì grasso e, dietro 
di loro, qualche commer
ciante e albergatore si muo
vono per difendere il pro
prio territorio, che, non a ca
so, è uno dei più «preziosi» e 
redditizi del mondo: il cen
tro storico di Firenze. 

E poi vi sono abitanti del 
centro storico (ma anche 
delle periferie) che sono 
esasperati per lo spaccio 
della droga e per i fenomeni 
collaterali a questo connes
si. Ebbene, sarebbe sbaglia
to non dare una risposta, an
che in termini di mobilita
zione di massa, a questi cit
tadini e consegnarli tran
quillamente nelle mani degli 
xenofobi di turno, che pro
pongono l'equazione immi
grato - spacciatore. A que
sto proposito, va detto che 
la stessa questione della in
tensificazione della vigilan
za da parte delle forze del
l'ordine, oggi da più parti in
vocata, può essere concepi
ta in due modi assai diversi: 
da una parte, c'è la logica 
della repressione indiscrimi
nata, delle <retate» e dei 
•blitz» di immagine: dall'al
tra, c'è una impostazione 
che mira a privilegiare l'in
vestigazione, per colpire nel 
profondo quella rete di traf
ficanti di droga, che hanno 
fatto di Firenze un centro di 
smistamento non Irrilevante 
e che. sicuramente, non so
no dei disgraziati che vengo
no dal Maghreb e non han
no la pelle nera. 

Occorre una iniziativa 
adeguata, ma bisogna dire 
che, almeno finora, la rispo
sta che molti hanno dato, 
particolarmente dopo i fatti 
di Carnevale, è stata troppo 
blanda e non all'altezza del
la complessità e gravità del 
problema: si e preferito stru
mentalizzare o minimizzare. 
Gli unici secsi in campo a 
manifestare sono stati il Pei 
e gli studenti. 

Ma un appuntamento c'è: 
il 22 marzo, infatti, manife
steranno le forze democrati
che di Firenze, i sindacali e 
le comunità straniere. Dovrà 
essere veramente una gran
de iniziativa contro la vio
lenza razzista. 

'Segretario Federazione 
Acidi Firenze 

Bari 
154 
ricorrono 
alTar 
• i BARI. Saranno presentati 
presumìbilmente nei primi 
giorni della prossima settima
na i ricorsi al Tribunale ammi
nistrativo regionale per la Pu
glia contro il provvedimento 
del governo italiano e delI'O-
nu. secondo cui sono •irricevi-
bili» le istanze di asilo politico 
in Italia presentate dai 54 gio
vani asiatici bloccati dalla poli
zia di frontiera nel porto Bari. 
L'aw. Nino Parodi - che ha ri
cevuto mandato dalla Cgil na
zionale di assistere legalmente 
i 54 immigrali - ha confermato 
che i clandestini hanno chie
sto di procedere al ricorso giù-
nsdizionalc, come previsto 
dalla nuova legge sulla immi
grazione. I 54 clandestini po
tranno chiedere asilo politico 
alla Grecia, paese dal quale 
sono slati respinti. Prima di ri
partire saranno interrogati dal 
sostituto Nicola Magrone, che 
ha aperto un'inchiesta sul •rac
ket» di cui essi sarebbero rima
sti vittime pagando 2.000 dol
lari ciascuno per raggiungere 
l'Italia. 

La miccia della violenza è stata innestata. Dopo i 
volantini di marca nazista, ieri mattina è stata la 
volta dei messaggi dei «Collettivi politici autonomi» 
che hanno dichiarato guerra al calcio storico «ri
trovo di delinquenti, spacciatori, fascisti e razzisti» 
e ai «fascisti da stadio». Gli inquirenti temono un'e
scalation di violenze e ritorsioni. Roberto Baggio: 
«Basta con le intolleranze, viviamo tutti in pace». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO SGHERRI 

settimana fa una paninoteca 
nel parco delle Cascine, in una 
zona frequentata dalla malavi
ta fiorentina e dagli spacciatori 
di origine nordafricana. 

L'inchiesta sul raid di Carne
vale, intanto, sarà stralciala in 
tre tronconi. La prima, che ri
guarda gli Inquisiti minorenni, 
sarà affidata al Tribunale dei 
minori, la seconda alla Procu
ra della Repubblica in quanto 
la perizia medico-legale ha 

stabilito che non c'è stato con
creto pericolo di vita per il gio
vane tunisino ferito con un 
cacciavite in Borgo San Loren
zo, e pertanto le accuse di le
sioni volontarie aggravale so
no di competenza del pretore. 
La terza inchiesta condotta 
dalla Digos sui volantini di 
•Ludwig», «Brigala Goebbels» e 
•Fronte nazionale per la rina
scita d'Italia» rimane nelle ma
ni del sostituto procuratore 

••FIRENZE. La trappola è 
scattata. Sembra di essere tor
nati indietro di venti anni, all'e
poca degli opposti estremismi. 
Dopo i farneticanti volantini 
dell'area paranazista, ieri è sla
to il turno del •Collcttivi politici 
autonomi» e dei «Centri sociali 
antagonisti» che hanno dilfuso 
per le vie del centro una vera e 
propria dichiarazione di guer
ra destinala a riscaldare gli ani
mi. 

Il volantino contiene poche 
righe con un titolo allarmante 
«Fuori legge i calciami», ovvero 
i giocaton del calcio in costu
me, una delle più antiche e se
guite tradizioni fiorentine. Il 
delirante documento descrive 
il calcio storico «ritrovo di de
linquenti, spacciatori nonché 
fascisti e razzisti», gli ultras del
la Fiorentina come «bastonato-
n dei proletari di colore», la po
lizia -serva dello Stato che de
ve essere abbattuto con ogni 
mezzo». Conclusione: "Tulli i 
compagni si devono organiz
zare per combattere questi 
picchiatori fascisti e aprire un 
varco per il trionfo del comuni
smo rivoluzionario. Morte al 
calcio storico! Colpiamo i cal
ciami! Morte ai collettivi fascisti 

da stadio!». 
La polizia teme ora una 

escalation di violenze, ritorsio
ni, agguati, pestaggi tra oppo
ste fazioni. Per Firenze, alme
no fino a quando gli inquirenti 
non faranno luce sulle matrici 
di questi messaggi, i prossimi 
giorni saranno ancora ad alto 
rischio. Le forze dell'ordine co
munque garantiscono un con
tinuo pattugliamento della cit
tà e delle zone calde. 

Anche ieri sera la tensione è 
stata alta. Gli studenti della 
•pantera» hanno presidiato pa
cificamente il centro cittadino 
con quelle ronde antirazziste 
annu iciate da qualche giorno. 
La voce di un altro raid razzista 
in occasione della festa della 
donna ha tenuto tutti sulle spi
ne. 

A rendere ancora più infuo
cato il clima non mancano 
episodi inquietanti e misterio
si, come l'incendio che ha di
strutto una roulotte abitata da 
marocchini e le fiamme svilup
patesi all'interno di un capan
none industriale dove qualche 
volta hanno dormito gli extra
comunitari. Episodi ancora in
spiegabili a cui va aggiunto 
l'incendio che ha distrutto una 

L'incontro a palazzo Vecchio tra il sindaco di Firenze, Giorgio Morales. e 
una rappresentanza rji immigrati extracomunitari 

Giuseppe Nicolosi. Il materiale 
sequestrato net corso delle 
perquisizioni operate a Firen
ze, verona, Posgibonsi e San 
Benedetto Val di Sambro è al
l'esame dell'antiterrorismo. 

Intanto, anche nei settori 
della città dove più forte è stato 
il consenso ai gravi episodi di 
razzismo di Carnevale, comin
cia ad avanzare qualche ripen
samento. Qualche commer
ciante di San Lorenzo fa mar
cia indietro. Il presidente del 
mercato coperto, Benvenuti, 
cifre alla mano, dimostra che 
gli affari sono diminuiti per la 
pubblicità negativa di questi 
giorni. Malgrado questo, anco
ra ieri, su alcune pagine locali 
dei giornali, qualcuno è riusci
to a ribadire che il raid ha avu
to effetti positivi e che final
mente spacciatori e piccoli de
linquenti hanno abbandonato 
le zone calde del centro, cosa 
che la polizia, secondo loro, 
non era mal riuscita a fare. 

Una critica ai violenti che si 
annidano nei viola club e a 
qualsiasi atto di intolleranza o 
di violenza nei confronti degli 
immigrati extracomunitari, è 
venuta dal fantasista della Fio
rentina e degli Azzurri Roberto 
Baggio, che finalmente ha rot
to il silenzio stampa per espri
mere la condanna di questi 
episodi e augurarsi la fine delle 
intolleranze contro i diversi: 
«Questi ragazzi - ha detto ieri 
Baggio, idolo indiscusso della 
tifoseria viola - vengono qui in 
Italia per trovare lavoro, un'av
venire migliore. Qualcuno può 
anche sbagliare e incappare in 
un lavoro poco pulito. Ma tutti 
dobbiamo vivere una vita tran
quilla, in pace. Le violenze fan
no male a tutti e a questa città». 

A Firenze la giornata dei gonfaloni 
Le istituzioni s'incontrano al chiuso 
La Firenze delle istituzioni dà la sua risposta al ' 
razzismo dilagante. Con una manifestazione che si 
tiene questo pomeriggio nel salone dei 500 di Pa
lazzo Vecchio. Una scelta che non ha raccolto 
molti consensi. L'ex sindaco Gabbuggiani: ci vole
va una manifestazione in piazza. Intanto il sindaco 
Morales rilascia alcune dichiarazioni discutibili: a 
Firenze, ha detto, ci sono troppi immigrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

H FIRENZE. Oggi sarà la gior
nata dei gonfaloni. Il consiglio 
comunale di Firenze, insieme 
a quello provinciale e a quello 
regionale, si ritroveranno alle 
17 nel salone dei 500 di Palaz
zo Vecchio per condannare i 
recenti raid razzisti. Una rispo
sta giudicata da più parti insuf
ficiente, anche perché Firenze 
nei momenti di maggior ten
sione non ha mai scelto di 
chiudersi nel Palazzo. 

E infatti, l'attenzione della 
Firenze che non vuol essere 

confusa con le bande di teppi
sti o con chi ha alimentalo il 
clima di insofferenza verso la 
microcriminalità facendolo 
slittare sui binari della xenofo
bia, è rivolta alla manifestazio
ne del 22 marzo, promossa 
dalle comunità africane con la 
collaborazione dei sindacati. I 
coordinamenti degli immigrati 
di Milano e di Roma hanno già 
comunicato la loro adesione, 
mentre i sindacati stanno orga
nizzando assemblee nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro 

per sensibilizzare l'opinione 
pubblica. Agli slogan già pron
ti (contro la violenza, lo spac
cio della droga e il razzismo) 
si 6 aggiunto quello contro l'e
marginazione. 

Un appuntamento impor
tante che doveva essere prece
duto da una manifestazione in 
piazza Signoria, il luogo depu
tato per eccellenza ad ospitare 
un invito alla tolleranza. Que
sto aveva promesso il sindaco 
Morales, dopo i tentennamenti 
e le incertezze dei primi giorni, 
quando aveva sottovalutato la 
gravità dell'episodio razzista. 
Ma anche su questo punto Mo
rales ha cambiato idea, trovan
do l'adesione delle categorie 
economiche e delle forze so
ciali, ed ha ripiegato su una ce
rimonia al riparo delle mura di 
Palazzo Vecchio. 

C'è da registrare anche 
un'altra gaffe di Morales. Ieri, 
prima di volare a Roma per in
contrare il vicepresidente del 

consiglio Claudio Martelli, per 
concordare un piano d'ordine 
pubblico, ha incontrato sinda
cato e comunità africane per 
organizzare l'iniziativa di oggi. 
Poi uno scambio di battute con 
i giornalisti. «A Firenze ci sono 
20.000 immigrali - ha detto 
Morales - che non sono pochi, 
perché rappresentano il 5% 
della popolazione. Di questi, 
10.000 risultano occupati in 
vario modo, mentre gli altri 
10.000 sono senza lavoro. E Fi
renze non ha modo alcuno di 
occuparli». In altre parole: per 
metà degli immigrati non ci so
no problemi, per l'altra metà 
si. «lo non posso cacciarli - ha 
detto il sindaco - e credo che 
dovrà essere attuata una strate
gia nazionale, anzi europea, 
per far in modo che gli immi
grati non si concentrino solo in 
alcune città». Il pensiero di Mo
rales, e la sua preoccupazione, 
è rivolto a giugno: «con i Mon
diali chissà quanti ne arrive

ranno». Parole ambigue, come 
se la città gli avesse chiesto di 
«cacciare- qualcuno. Evidente
mente Morales è preoccupato 
dalle elezioni amministrative 
che bussano alle porte e dal 
tentativo di alcune forze politi
che di sfruttare la tensione at
tuale per portare voti al pro
prio mulino. «È un grande ri
schio - dice il sindaco - e do
vremo (are il tutto il possibile 
per non andare alle elezioni su 
queste linee». 

•Avrei preferito una risposta 
più ferma e coraggiosa da par
te delle istituzioni. - ha dichia
rato a l'Unità Elio Gabbuggia
ni, parlamentare del Pei e sin
daco di Firenze dal 75 all'83 -
Contro il terrorismo, per esem
pio, non abbiamo esitato a 
scendere in piazza, sollecitan
do la partecipazione di tutti i 
cittadini e dando loro l'esem
pio». 

Anche per questo l'altra Fi
renze, quella della solidarietà, 
aspetta il 22 marzo. 

Tra 2 settimane 
toma 
l'ora legale 

«Un killer 
strappava 
i cuori delle 
sue vittime» 

Dada Valent 
annuncia 
dimissioni 
dalSap 

L'eurodeputato del Pei Dacia Valent (nella foto) ha annun
ciato le dimissioni dal Sap, il sindacato autonomo di polizia. 
che l'altro ieri aveva convocato il consiglio per decidere l'e
spulsione della parlamentare europea. AI centro della vi
cenda le dichiarazioni rese dalla Valent dopo gli incidenti di 
Firenze tra polizia e manifestanti. Dacia Valent che per alcu
ni anni ha lavorato alla squadra mobile di Palermo dove è 
stata anche oggetto di discriminazione razziali, hadafinito il 
comportamento del Sap come una reazionaria chiusura a 
difesa di qualsiasi atto del corpo di polizia anche se contra
rio alle libertà civili. 

Giorni contati per l'ora sola
re: fra due settimane - ovve
ro dalle ore 2 del 25 marzo e 
sino a tutto il 29 settembre, 
in base al decreto presiden
ziale - si toma a quella «le
gale», che. quest'anno, con-

mml m^^^^^^mmm^^m tranamente al passato, pre
cederà di ben 22 giorni la fe

stività pasquale. Le lancette dell'orologio dovranno essere 
spostate in avanti di 60 minuti. All'inverno praticamente 
«saltato» ed alla primavera largamente anticipata, che han
no provocato una siccità particolarmente allarmante, si ag
giunge ora, per la gioia dei turisti, già numerosi nelle città 
d'arte e in occasione delle solite «fughe da week-end», l'ora 
di sole in più. 

Tra i verbali del pentito Jose
ph Cuffaro c'è anche un epi
sodio raccapricciante: il kil
ler Alexander Schwerter di 
origine tedesca, quando ac
centava un «contratto» per 
un assassinio, si premurava 

^ ^ ^ ^ j , , , , , ^ ^ ^ ^ di provare al mandante l'av
venuta esecuzione conse

gnandogli il cuore della vittima. Intanto è stata aperta un'in-
chieta a Palermo sulle rivelazioni di Cuffaro circa la presen
za di talpe della mafia tra i carabinieri e le guardie di finan
za. La procura della Repubblica ha confermalo che da tem
po sono slati aperti «atti relativi» a questa vicenda. Si è appre
so anche che tra i documenti sequestrati nel dicembre 
scorso dalla polizia, c'era l'annotazione dei nomi dei giurali 
della corte d assise d'appello che giudicò i killer del capita
no dei carabinieri Emanuele Basile. 

Vaticano 
smentisce 
rivelazioni 
su attentato 
al Papa 
una «qualificata fonte vaticana che ha chiesto di "mantenere 
l'anonimato» avrebbe indicato in Suslov (all'epoca segreta
rio del Comitato centrale del Pcus) il responsabile del pro
getto di attentato al Papa. 

Oggi sapremo forse qualco
sa di più sulla scomparsa dei 
Luman. I genitori adottivi del 
piccolo Dario hanno infatti 
scritto una lettera al comita
to di solidarietà di San Gio
vanni Valdamo, in provincia 

^^^^m^mmmmmm^^^^ di Arezzo. La lettera è arriva
ta mercoledì e sarà resa nota 

stamani con una conferenza stampa del sindaco Pedro Losi 
e del comitato. Ieri è intanto arrivata alla procura della Re
pubblica presso la pretura di Arezzo la querela presentata 
contro i Luman dai Cristino, i genitori naturali del piccolo 
Dario. 

Un medico genovese - il 
dottor Calogero Craparo, di 
43 anni, specializzato in me
dicina dello sport - è stato 
denunciato ai carabinieri 
per violenza privata da una 
donna che lo accusa di ri-

^mmmmmm^^^^m^^^^ prendere le pazienti con 
una telecamera durante le 

visite in studio. La donna avrebbe riscontrato la circostanza 
dopo aver accompagnalo le proprie figlie (di 14 e di 17 an
ni) ad una visita presso il dottor Craparo. Il professionista ha 
respinto con fermezza l'accusa. 

In fumo lettere e manoscritti 
di Quasimodo. Ungaretti, El-
liot ed Ezra Pound. C'erano 
anche questi preziosi docu
menti nella casa dell'anzia
no poeta e scrittore inglese 
Irwin Peter Russel distrutta 
dal fuoco a Pian di Scò in 
provincia di Arezzo. Cinque

mila libri, anche antichi e di valore, lettere autografe di poe
ti, manoscritti e documenti vari raccolti in oltre cinquanta 
anni di ricerche in tutto il mondo. Questo patrimonio inesti
mabile è andato distrutto in seguito ad un incendio che si è 
sviluppato in un fabbricato annesso. 

•Non mi risulta che alcuna 
qualificata fonie vaticana 
abbia parlalo di questo ar
gomento», ha dello il porta
voce vaticano, Joaquin Na
varro, ai giornalisti che gli 
chiedevano una risposta sul
le affermazioni di alcuni or
gani di stampa per i quali 

Lettera 
dei Luman 
al sindaco 
di S. Giovanni 

Medico genovese 
denunciato 
Filmava le visite 
alle pazienti 

Arezzo 
In fumo preziosa 
collezione 
di libri 

GIUSEPPE VITTORI 

«Mio figlio voleva dare una lezione agli spacciatori» 
• FIRENZE. A due passi dalla 
stazione e a cinquecento metri 
da piazza del Duomo. Tra le 
Cappelle Medicee, via dell'A
morino (la vecchia straduzza 
delle «case chiuse») e via Na
zionale, il mercato di San Lo
renzo è proprio nel cuore della 
città. Bancarelle tutto il giorno 
in ogni strada con cianfrusa
glie, giacche, jeans, vestiti, 
scarpe e souvenir. La mattina, 
al coperto, pesce, carne e ver
dura. San Lorenzo', o meglio il 
•bel San Lorenzo», come scri
vevano nei testi cinquecente
schi, è sempre slato, nella sto
ria di Firenze, il luogo dell'-ar-
rangiarsi». dei borseggi agli 
stranieri, dei piccoli furti, dei 
personaggi «tipici» e delle mac
chiette. Insomma, il luogo del 
•fiorentinismo» più sbracato, 
ma anche quello della schiet
tezza, della simpatia, del sotto
proletario con fedina penale 
non sempre pulita, ma in fon
do leale e solidale. Poi, un gran 
numero di persone perbene 
lavoratrici e sgobbone. Ricor
dale i personaggi di Vasco Pra-
tolini? La genie di San Fredia
no, di Borgo Allegri e di via del 
Como, proprio come quella di 
San Lorenzo. Oggi, ovviamen
te, niente è più cosi. «Tulio -
come dice un vecchio vendito
re ambulante - si è incarogni
to. In terra si trovano troppe si

ringhe e i ragazzi, spesso, si 
drogano direttamente in mac
china sotto gli occhi di tutti». 

La spedizione dei picchiato
ri di Carnevale - dice la polizia 
e dicono i fiorentini - è parlila 
da San Lorenzo. E proprio sul
la piazza del mercato, abita 
Paolo Ciulli, interrogato dalla 
polizia e dal magistrato. Ha 
ammesso tutto. Lui. quella se
ra, era con i settanta del «raid» 
in piazza Santa Maria Novella. 
L'ingresso della casa, per salire 
al pr.mo piano, è un antro 
buio, cadente, umido e mal
messo. Sembra quasi impossi
bile che la ricchezza della città 
opulenta, piena di turisti, con i 
negozi di grido, qui non sia 
mai arrivata. Le cassette delle 
lettere sono tutte scassinate e 
un signore protesta. Poi. attac
ca a parlare e dice: «Lo so io 
chi è che combina queste co
se. Da genitori come quelli che 
altro poteva venire luori». 

Dopo avere inciampalo mil
le volle negli scalini che hanno 
sopportalo il peso della genie 
da almeno un secolo, trovia
mo la porta dei Ciulli. Suonia
mo. Viene ad aprire una signo
ra gentile circondata da due 
cani v. da un gatto magnifico. 
Dentro è tutto formalmente di
gnitoso. Quadri-patacche nel 
corridoio, con ritraiti e paesag
gi. Ancora quadri nel soggior-

Paolo Ciulli ha diciotto anni. È uno 
dei ragazzi che facevano parte del 
gruppo dei bastonatori che hanno 
ferito, umiliato e «punito» gli immi
grati di colore la sera di Carnevale, 
per le strade di Firenze. Un razzista? 
La madre dice di no. Siamo andati 
a casa sua nel popolare quartiere 

del mercato di San Lorenzo. Lui 
non c'era. Era al lavoro. «Mio figlio 
- sostiene la madre - quella sera 
era con i settanta a piazza Santa 
Maria Novella. Ma volevano dare 
solo una lezione agli spacciatori di 
droga che fanno schifo. Non è col
pa di Paolo se sono dei negri» 

DAL NOSTRO INVIATO 

no, un televisore, un videoregi
stratore, una piccola libreria 
con qualche enciclopedia su 
Firenze e almeno tre grandi ac
quari con pesci tropicali. «So
no la passione di mio marito», 
dice la signora Ciulli, fiorentina 
«verace», con l'aria sciupata di 
chi ha faticalo tanto per far di
ventare grandi i figli. Ne ha tre: 
Paolo di 18 anni, appunto. 
Massimiliano di 20 e Alessio di 
cinque. Lei si chiama Grazia e 
ha 42 anni. Il marito Sergio, 44 
anni, fa il camionista o meglio 
il «trasportatore». Paolo non 
c'è: è a lavorare a Scandicci. 
Fa l'imballatore. Guadagna 
SOOmila lire al mese. Massimi
liano, invece, è di riposo, e sia 
ancora a letto e non si fa vede
re. 

- Suo figlio è razzista? -
chiediamo. 

- Macché razzista. Noi ab-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

biamo amici cinesi, filippini, 
napoletani e anche «neri». L'ho 
sempre detto a Paolo - conti
nua la signora Ciulli - che loro 
soffrono come noi e sono felici 
come noi. 

- E allora? 
- Paolo - risponde - è esu

berante, Franco anche troppo. 
Ha il mio carattere. Se abbia
mo una cosa da dire, noi la di
ciamo in faccia. 1 ragazzi si so
no dati appuntamento qual
che giorno prima della faccen
da e hanno deciso di andare a 
dare una lezione agli spaccia
tori di droga che fanno schifo. 
Non è colpa di Paolo se sono 
dei negri. Guardi che la scaz
zottata ci sarebbe stata lo stes
so, anche se si fosse trattato di 
bianchi. 

- Ma come è andata e che ti
po di ragazzo è Paolo - chie
diamo. 

- È un ragazzo come tutti gli 
altri. Va alle partite della Fio
rentina, ma non è iscritto a 
nessun club. Mi ha detto di 
non aver picchiato nessuno e 
di essere rimasto sorpreso 
quando ha visto gli altri coi ba
stoni e con un coltello. Anzi -
continua la signora Ciulli - lui 
non si era neanche maschera
to. È bravo anche sul lavoro, 
viene sempre in vacanza con 
noi e si accontenta del motori
no «Ciao». 

- Ma signora in Questura di-
conoche ha precedenti... 

- Si è vero - risponde - «fu
mava» e lo hanno preso men
tre trasportava droga, ma ora 
ha smesso. In questa storia 
stanno esagerando. SI, è vero, 
qualcuno adulto ha detto a 
quei ragazzi di dare una lezio
ne agli spacciatori. Poi magari 
si sono tirati indietro. È co
munque una cosa che stavano 

preparando da tempo... D'al
tra parte non ce la facciamo 
più. Abbiamo chiamato mille 
volte la polizia e non viene mai 
nessuno. Qui. si bucano e si 
passano le bustine di «roba-
sulla panchina II di fronte... 
Nessuno fa niente, lo - spiega 
ancora la signora Ciulli - ho 
partecipato anche alla marcia 
di qualche giorno fa dei -citta
dini indifesi». Comunque è ve
ro, i ragazzi hanno fatto male, 
hanno sbagliato perché non ci 
si fa giustizia da soli. Però - ag
giunge la signora Ciulli - ha vi
sto che ora i negri stanno tutti 
più buoni e al loro posto? Da 
noi, comunque, per tenere im
pegnati i ragazzi non c'è nulla. 
Comunque, questo «casino» in
tomo a casa e in città, noi non 
lo vogliamo. Loro sono tutti 
amici e vivono in San Lorenzo. 
Si sono incontrati e hanno de
ciso questa storia. Certo, con i 
bastoni non dovevano... 

- Ma sono un gruppo di fa-
scistelli o appartengono ai 
club viola? - azzardiamo. 

- Macché fascisti. Lo hanno 
deciso loro e nessuno li ha pa
gati. Paolo ha (atto solo la se
conda media, ma è bravo e 
legge. A noi piacciono tanto I 
libri gialli, lo ho registrato per 
lui, e per me quel «Rambo»che 
hanno dato in tv. Certo, in que
sta storia ora mettono bocca 

anche i partiti, perché siamo 
sotto le elezioni. Bastavano 
due cazzotti dati bene - conti
nua - e tutto si sarebbe risolto. 
Le mazze no, proprio non le 
dovevano usare. La storia co
munque è stata gonfiata. 

-Ma Paolo... 
- È un ragazzo come gli altri. 

le ripeto. Il sabato in discoteca, 
poi con gli amici. Cerio è quel
lo che mi dice. Io non lo seguo 
e non vado con lui. Anche per 
le botte, è lui che mi ha rac
contato come è andata, lo non 
c'ero. Comunque, si ricordi: a 
Firenze non si vive più e c'è da 
aver paura a uscire fuori. An
che per gli zingari... Le sembra 
un problema da poco. 

Il «ritratto di famiglia in un 
intemo» è finito. La signora 
Ciulli prende in braccio il cane 
e lo coccola in mille modi. Ag
giunge che presto dovrà lascia
re la casa perché è siala sfrat
tata. Ci alziamo. Sulla porta 
della camera dei ragazzi, die
tro la quale Massimiliano con
tinua a dormire, c'è un piccolo 
ritratto del «Che Guevara». Sul
la spalliera del divano il gallo 
gioca fra tre o quattro vasi di 
fiori di plastica di un indefinibi
le color giallo e rosso. E la casa 
di un ragazzo di diciotto anni 
che, qualche giorno fa, è anda
to a dare una «lezione» ai negri 
nel centro di Firenze. 
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